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L’appello

Consorzio bonifica
dipendenti da mesi
senza stipendio:
«Siamo stremati»

GIUSEPPE LA LOTA

Alzarsi al mattino e non sapere cosa
mangiare. E trovare il coraggio di dire
ai figli che devono lasciare gli studi
per indisponibilità economica. E’ lo
stato di prostrazione in cui vivono da
oltre un anno i lavoratori del Consor-
zio di bonifica di Ragusa. Uno di que-
sti, schiacciato dall’umiliazione di
non poter più sostenere la famiglia, si
è suicidato qualche mese fa. I dispe-
rati appelli alla politica e alle istitu-
zioni si susseguono ma è come urlare
nel deserto. Il 19 febbraio Salvatore
Terranova, segretario generale della
Flai-Cgil ha inviato una lettera al pre-
sente della Commissione regionale
agricoltura Orazio Ragusa con la qua-
le chiedeva audizione sul caso Con-
sorzio agli assessori all’Agricoltura,
Bilancio e al direttore del Consorzio
Fabio Bizzini. “Ci sono lavoratori che

non prendono lo stipendio da 11 me-
si o da 6 mesi - ha scritto Terranova -
Lo stato di sofferenza economica è di
5 milioni di euro per pagare gli sti-
pendi. Per non dire del pessimo ser-

vizio che viene erogato alle aziende
fruitrici del consorzio”.

A fine febbraio 65 operai del Con-
sorzio, i cosiddetti Oti (operai a tem-
po indeterminato) in virtù di senten-
ze giudiziarie vinte, hanno inviato
una lettera al presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella e al presi-
dente della Regione Nello Musume-
ci. “Siamo stanchi di queste condizio-
ni - scrivono gli operai - per altro non
causate da noi ma, da una scandalosa
gestione dell’ente. Le nostre famiglie
ci stanno sostenendo ma, anche loro
stanno perdendo le forze. La mattina
ci svegliamo con l’angoscia di dovere
passare un’altra giornata senza nes-
suna minima speranza di potere ri-
tornare a vivere e lavorare serena-
mente. Tra i firmatari, tanti non rie-
scono più a sostenersi, dovendo ne-
gare ai figli i costi dell’istruzione. Da
poche settimane un nostro collega si

è suicidato dopo aver dichiarato pub-
blicamente di non potere più vivere a
causa della mancanza di denaro. La
situazione è grave, i tempi di attesa
previsti sono lunghi, siamo allo stre-
mo”. Una missiva scritta con il cuore
e con la ragione. E con l'agghiacciante
lucidità che anticipa, in caso di man-
cata risposta positiva, uno scenario
futuro drammatico e imprevedibile.

“Chiediamo umilmente di essere
sentiti, perché siamo in uno stato di
allerta sociale ed esistenziale. Non
possiamo più aspettare settimane,
mesi o anni per avere solo delle ri-
sposte verbali. Se non avremo nessu-
na risposta, saremo costretti neces-
sariamente a provvedere diversa-
mente, rispettando le leggi e non of-
fendendo nessuno, ma demoraliz-
zando l’intera società che ci circonda
con azioni di manifestazione della
nostra infelicità lavorativa”.

La sede del
Consorzio di
bonifica

MODICA. L’inizativa di Saro, Stefano e Francesco Di Rosa, che hanno ripristinato il campetto di calcio del loro quartiere

Tre fratelli, un pallone e un sogno
SILVIA CREPALDI

Un campetto di calcio abbandonato
all’incuria, centinaia di ragazzi e
bambini di un quartiere con il deside-
rio di giocare a pallone, e tre giovani
con la passione per il calcio che deci-
dono di credere in un progetto, o forse
più in un sogno. Sembrano gli ingre-
dienti di una bella commedia e in ef-
fetti un po’ lo sono.

I protagonisti si chiamano Saro,
Stefano e Francesco Di Rosa e sono tre
fratelli cresciuti tra le stradine di Mo-
dica Alta, a pochi passi da viale Man-
zoni, dove ogni spiazzale è adatto a
giocare a calcio e lo è ancora di più un
campetto tra le case, dove i ragazzi
del quartiere da sempre giocano a
pallone. Una decina di anni fa, l’asses -
sorato provinciale allo sport, trasfor-
ma l’area in un vero e proprio campo
di calcio con tanto di porte, rete alta
circostante e tappeto sintetico, e in-
stalla un geodetico per la pallavolo.

Poi, dopo anni di gestione da parte
dei Salesiani, il campetto resta ab-
bandonato a se stesso. A prendersene
cura solo i giovani del quartiere che
però assistevano inermi al graduale
decadimento della struttura. Saro,
Stefano e Francesco decidono di fare
qualcosa di concreto e sanno di essere

supportati dal loro quartiere. Nasce
così l’Associazione sportiva Asd Real
Modica, di cui i tre fratelli sono rispet-
tivamente presidente e istruttori, che
da un paio di mesi gestisce proprio il
campetto di via del Serbatoio e che
conta già oltre 140 iscritti tra bambini
della scuola di calcio e ragazzi appas-

sionati di pallone. “Noi siamo cresciu-
ti giocando a pallone in questo cam-
petto e non potevamo lasciare che
fosse abbandonato a se stesso – rac -
conta Stefano Di Rosa, istruttore della
scuola calcio per i più piccoli - Voleva-
mo che i ragazzini del quartiere, così
come avevamo fatto noi da bambini,

potessero giocare a calcio in questi
spazi in tutta sicurezza, divertendosi
e crescendo con i sani principi e valori
dello sport. Per questo motivo con i
miei fratelli abbiamo fondato la so-
cietà sportiva e abbiamo chiesto al
Comune di affidarci la gestione del
campetto, che noi sentivamo già no-
stro”. Il Comune di Modica ha quindi
dato in gestione per due anni la strut-
tura all’Asd Real Modica che, così co-
me prevede l’accordo, ha già avviato i
lavori di ripristino del campo, tra cui
la scerbatura e la messa in sicurezza
della parete rocciosa che confina con
il campetto. “Il sindaco Ignazio Abba-
te è venuto di persona qualche giorno
fa a osservare i lavori svolti. Noi spe-
riamo di poter avere in gestione il
campo per più di due anni per poter
fare molte altre migliorie”, spiegano i
tre fratelli, orgogliosi di aver fatto il
primo passo verso un sogno.

I tre fratelli Saro,
Francesco e
Stefano Di Rosa
nel “loro2
campetto con la
maglia della
società

LA STORIA. Nel
2006 l’allora as-
sessore allo
sport della Pro-
vincia di Ragusa
Mommo Car-
pentieri provve-
de alla sistema-
zione del cam-
petto di via del
Serbatoio a Mo-
dica Alta fino a
quel momento
solo un’area che
i giovani utilizza-
no per giocare.
In seguito, per
sei anni, il cam-
po va in gestio-
ne all’Associa -
zione salesiana
“Ora Sales” con
la scuola di cal-
cio Pgs Orsa Mo-
dica, fino a giu-
gno 2017. Da
gennaio l’ammi -
nistrazione ha
dato in gestione
il campo all’Asd
Real Modica.

Lo spazio nato per far giocare i ragazzi di Modica Alta era ormai abbandonato da anni

Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Puglisi, via XX Settembre 35,
telefono 0932.990177. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932 877080.
Polizia Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788. Ufficio
Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi: pomeridiano e
notturno: Tavormina, via
Majorana 6, telefono
0932.928159. Protezione civile:
3331056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna: 3319110727,
reperibilità notturna:
3318845583

Comiso: pomeridiano e notturno:
Amato & Amato, via Gen. Girlando
5/a, telefono 0932.962152

Monterosso-Giarratana: Nasca, via
Vittorio Emanuele 2, telefono
0932.977291

Ispica: pomeridiano e notturno:
Gerratana, via XX Settembre 12,
telefono 0932.951184. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e notturno:
Losi, via Bixio 15, telefono
0932.953281. Comune:
0932.794111. Protezione civile:
0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Pacetto, corso Garibaldi 67,
telefono 0932.831484. Protezione
civile: 0932-938556

Santa Croce Camerina: Schembari,
via Distefano 2, telefono
0932.911402

taccuino COMISO

Nasce «Anziani al centro»
un progetto per restituire
giusto valore alla terza età

COMISO – Al via da oggi il progetto
“Anziani al Centro”. L’iniziativa è
promossa dalla Conferenza San
Vincenzo de’ Paoli “Maria SS. Addo-
lorata” di Comiso, dall’associazione
“Calicantus” e dal Santuario del-
l’Immacolata che ha messo a dispo-
sizione sia i locali sia i volontari.

Il centro ricreativo è finalizzato a
offrire gratuitamente un luogo di
accoglienza per persone anziane. Il
progetto è finalizzato a rendere
l’anziano più autonomo e capace di
gestire le attività basilari della gior-
nata, a rivalutare il suo ruolo sociale
e l’autostima, favorirne le relazioni
sociali e i rapporti con la realtà, re-
cuperare gli interessi passati e favo-
rire lo sviluppo di nuovi, offrire un
supporto alle famiglie. Soprattutto
riscoprire la bellezza dell’antica

saggezza e i risvolti positivi del tem-
po che cambia, costituiscono i prin-
cipali obiettivi delle diverse attività
che verranno svolte anche insieme
a bambini e adolescenti. Le attività
si svolgeranno in due mattine della
settimana, ogni lunedì e giovedì. Il
progetto è stato presentato sabato
scorso da Mimma Trovato, vice pre-
sidente nazionale della Conferenza
San Vincenzo de’ Paoli, Guglielmo
Suizzo responsabile diocesano, Mo-
nia Zago e Giuseppe Di Mauro presi-
dente dell’associazione Alicantus.

Sono altresì intervenuti il rettore
del Santuario padre Biagio Aprile, il
vicario foraneo don Salvatore Berti-
no, il deputato regionale Giorgio As-
senza e il presidente della Proloco
Comiso Maria Rita Schembari.

ANTONELLO LAURETTA

Un momento della
giornata
inaugurale del
progetto Anziani al
centro. Hanno
partecipato la
Conferenza San
Vincenzo de’ Paoli
Maria SS.
Annunziata,
Calicantus e il
Santuario
dell’Immacolata

MODICA

Cioccolato e tradizioni
protagonisti a Radio Rai
L’intervista su «Mary Pop»

Il direttore del Consorzio di Tutela
del cioccolato di Modica Nino Sci-
voletto è stato ospite sabato 03
marzo a "Mary Pop, il programma
di Radio1 Rai in onda dalle 9.35
condotto da Maria Teresa Lam-
berti, per la regia di Roberta Di Ca-
simirro.

Il programma Mary Pop è con-
cepito per essere l'happy hour per
chi vuol sapere tutto di tendenze e
mode, hobby e passioni, enoga-
stronomia, vintage, turismo, star
bene: è cioè un programma che fa
non solo intrattenimento ma an-
che informazione e approfondi-
mento su temi di costume e socie-
tà.

Al microfono di Francesco Ven-
timiglia il direttore del Consorzio
Cioccolato di Modica Scivoletto ha

racconta come la storica produ-
zione di cioccolato, unica nel suo
genere e ricchissima di tradizioni,
abbia consentito alla città di Mo-
dica di essere annoverata fra le
grandi capitali del gusto, oltre ad
aver contribuito ad arricchire di
preziose particolarità una città già
tanto affascinate per il suo patri-
monio artistico e architettonico
da essere stata riconosciuta dal-
l'Unesco come Patrimonio dell'U-
manità. Non è mancato, nell’in-
tervento di Scivoletto, il riferi-
mento alla Igp e alla conclusione
dell’iter cui farà presto seguito la
pubblicazione nella Gazzetta Eu-
ropea del relativo riconoscimen-
to.

L’intera intervista è disponibile
sul sito della Rai.

Nino Scivoletto,
direttore del
Consorzio di
tutela del
cioccolato di
Modica

Impianti
sportivi
Approvato
il regolamento

Il consiglio comunale di Scicli ha
approvato all’unanimità la pro-
posta di deliberazione della giun-
ta Giannone in ordine al nuovo
Regolamento per la gestione de-
gli impianti sportivi. Dopo mesi di
confronto fra l'assessore allo
sport Caterina Riccotti e le società
sportive, il Comune, a otto anni di
distanza dall'approvazione del
precedente regolamento, ha ag-
giornato lo strumento regola-
mentare alle sopravvenute nor-
mative di legge in materia di ap-
palti.

Stando alle nuove leggi in ma-
teria, i Comuni sono obbligati a
prevedere come base per l'asse-
gnazione in gestione di un im-
pianto sportivo un canone annuo,
ragion per cui si aggiudica la ge-
stione chi offre il miglior prezzo.

Il nuovo regolamento ha esteso
la possibilità di affidamento fino a
10 anni degli impianti sportivi co-
munali, il che consente al privato
affidatario di immaginare anche
investimenti ammortizzabili che
potranno essere compensati con i
canoni di affitto. I bandi per l'affi-
damento saranno aperti anche a
imprenditori che operano nella
sfera dei servizi affini allo sport.

ISPICA
Sdemanializzazione del suolo

g.f.) Richiamando una serie di
provvedimenti la Giunta
municipale con la delibera
numero 24/2018 ha dato il via alla
sdemanializzazione di una
porzione di sede stradale di mq.
30 sita ad angolo fra la via
Raffaello e via D’Azeglio del
centro urbano appartenente al
demanio comunale. La Giunta ha
fatto riserva di adottare il
provvedimento di alienazione
successivamente alla esecutorietà
dell’atto in questione di cui si
dispone l’affissione per quindici
giorni consecutivi ai sensi di
legge. Quanto deliberato dalla
Giunta dovrà essere sottoposto
all’approvazione del Consiglio.

MODICA
Giornata della Donna

L’8 marzo sarà celebrata la
Giornata internazionale della
donna. L’amministrazione
comunale ha patrocinato una
serie di eventi organizzati da
diverse Associazioni facenti parte
della Rete territoriale delle
Associazioni. L’8 marzo alle ore
11.00 l’inaugurazione della nuova
sede dello Sportello Antiviolenza
“Fuori dall’ombra”, nei locali del
palazzo adiacente al Teatro
Garibaldi. Dalle 16 alle 18 in
Piazza Matteotti #ticoproio
ovvero “Cuciamo una grande
coperta per prenderci cura
dell’altro”.

SCICLI

in breve




